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I n quel tempo, Gesù disse alla folla: 
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 

mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo».  

     Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: 
«Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 

     Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e 

beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ul-
timo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue 

vera bevanda.  
    Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in 

me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me 
e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà 

per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quel-
lo che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo 
pane vivrà in eterno». 

 

IL DONO DEL SUO AMORE  
 

Per provare a comprendere il senso della festa del 
Corpo e Sangue di Gesù, condivido una lettura che ha 
aperto squarci di luce, aiutandomi a capire che io stes-
so, tutti noi, allo stesso modo di Gesù, dobbiamo di-
ventare dono e cibo per gli altri, perché ci mangino ed 
abbiano vita. 
«Per capire che cosa Gesù ci voleva dire nell’immagine 
della comunione della Cena, dobbiamo considerare il 
sacramento dell’Eucaristia come espressione e gesto 
di un dono d’amore.  
Di solito ci scambiamo regali quando avvertiamo con 
gratitudine che un’altra persona arricchisce la nostra 
vita e la sentiamo come qualcosa che ci è concesso 
per pura grazia. E noi desideriamo rappresentare que-
sto sentimento con un dono, un arricchimento per la 
vita di questa persona. Il dono perciò non è una cosa 
morta che sta davanti a noi, ma, in modo crescente, un 
qualcosa di vivo, riempito della forza sensibile dell’a-
more. E se in origine era soltanto un segno del nostro 
amore, diventa adesso il “sacramento”, un oggetto che 
si anima della presenza di una persona amata e ci assi-
cura del suo amore. Il problema è cosa donare ad un 
altro per esprimere compiutamente ciò che vogliamo 
dirgli. 
Nell’Eucaristia Gesù scelse come dono per noi quegli 
alimenti che sono il pane e il vino, proprio perché egli 
è nostra vita. Proprio perché la sua presenza ci è di 
nutrimento, egli volle che non potessimo più mangiare 
del pane senza collegarlo a lui. Proprio perché egli è la 
nostra felicità volle che non potessimo più bere vino, 
la bevanda della festa, senza collegarlo a tutto ciò che 
innalza al Cielo il nostro cuore. 
Ma se i nostri regali sono ricordi che non fanno che 
riportarci al passato, evidenziando il sentimento della 
separazione, il dono di Gesù è capace invece di 
metterci in relazione con il futuro, perché non ci ricor-
diamo di qualcosa di morto, ma di qualcosa di vivo e 
attuale e in esso diventa certezza la speranza che ci 
rivedremo e che non esiste un addio, una separazione, 
ma solo un ponte gettato tra il tempo e lo spazio, fin-
ché dura la vita terrena. Questa certezza è l’autentico 
dono di Gesù, nella forma del pane del vino, un ponte 
gettato tra il tempo e l’eternità, che attraversa il mon-
do fino all’orizzonte dell’infinito». 
[riadattato da E. Drewermann – Il Vangelo di Marco – immagini di 
redenzione – Queriniana 1987] 
                                                              Matteo P. 
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Dichiarazione  

       d’amore  

 

 
 

Ricevere il corpo di Cristo richiede un passag-

gio fondamentale, esige di prendere consape-

volezza della propria fame più profonda. 

Occorre rendersi conto che sopravvivere non 

basta, perché la nostra parte più profonda e 

vera trova risposta solo nella  relazione  più 

intima e autentica che l’essere umano possa 

vivere, la relazione con Dio in Gesù Cristo. 

L’Eucaristia è la dichiarazione d’amore di Dio 

per ogni uomo, perché in essa Egli dice che 

vuole nutrirci con la sua vita, vuole darsi a noi 

corpo e sangue, cioè con tutta la sua persona. 

È un atto coraggioso, perché Dio si espone an-

che al rifiuto. Come ogni vero amante ci lascia 

nella libertà di accogliere o meno il suo dono. 
 

                                                 Gaetano Piccolo 

«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in eterno»  

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/20/?sel=20,19-31


•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì 
alle 17.00. Siamo tutti invitati a partecipare 
 

•  CAMPISCUOLA ACR  
 Proseguono le iscrizioni ai CAMPISCUOLA 
fino a domenica 14 giugno: 
dopo la Santa Messa delle ore 10.00, gli 
animatori saranno presenti presso il Centro Parrocchia-
le  per raccogliere le iscrizioni.  
Martedì 16 giugno, alle ore 20.45, in Patronato ci sarà 
una riunione informativa per i genitori. 
 

•  Sante Messe Tempo Estivo 
 

Dal 14 giugno le Messe feriali saranno alle ore 19.00. 
Al giovedì dopo la Messa mezz'ora di Adorazione. Reci-
ta del vespro tutti i giorni 20 minuti prima della Messa. 
 
 

•  Iniziazione Cristiana 
 

Stiamo raccogliendo i nomi dei bambini che hanno 
frequentato la prima elementare (nati nel 2019) e 
che l'anno prossimo inizieranno il percorso di Ini-
ziazione Cristiana. Se avete figli in questa fascia 
d'età, o conoscete famiglie e amici interessati, aiu-
tateci a spargere la voce!     Numeri di riferimento:  
 
 
 
 

Martedì 9 giugno, si replica lo spettacolo 
"LA PORTA", prodotto da NOI Chiesa-
nuova. Ingresso con OFFERTA LIBERA. È 
possibile prenotare il  posto a  sedere. Per 
le prenotazioni inquadrare il Qrcode o 

link: https://forms.gle/Cux5MUH3TN83MNM68 

DOMENICA 7 Giugno - ss. Corpo e Sangue di Cristo 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 8 Giugno  

 ore 19.00   S. Messa  

MARTEDÌ 9 Giugno  

 ore 16.00 S. Messa  - Simonetta, Donatella, 
                  Franca, Fiorenza; 

MERCOLEDÌ 10 Giugno 

 ore 19.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 11 Giugno  

 ore 16.00 
 

S. Messa  
Adorazione Eucaristica  fino alle 19.00 

VENERDÌ 12 Giugno - Sacratissimo Cuore di Gesù 

 ore 19.00 S. Messa  

SABATO 13 Giugno - sant’Antonio di Padova 

 ore 18.30 S. Messa - Antonio e Amalia; Maria; 
               def. fam. Giordano e Romano     

DOMENICA 14 Giugno - XI Domenica Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
 

ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutti i giorni in chiesa, al mattino alle ore 8.00, preghiera delle Lodi mat-
tutine. Alla sera alle ore 18.40 preghiera dei Vespri 

ESTATE  2026 
Sono aperte le iscrizioni ai CAMPISCUOLA  

 

ACR - casa S. GIOVANNI sul GRAPPA 
dal 28 luglio al 2 agosto campo dalla 3° alla 5° primaria 
(frequentate) 
dal 2 al 7 agosto campo I - II - III media -  
Quota 200€ - riduzione per i fratelli 180€. Al momento dell’i-
scrizione è richiesta una caparra di 50€ - Saldo alla partenza 
 

’ISSIMI  - Cammino di Maria 27-31 luglio 
Come iscriversi?  Le iscrizioni si effettuano unicamente attra-
verso il modulo messo a disposizione: per informazioni con-
tattare le educatrici, gli educatori, don Marco. 
I posti sono limitati Chiusura iscrizioni: 20 giugno  

SAGRA… 
FESTA della COMUNITA’ 

Arriva la  
“Festa sotto le stelle”  

 

PARTECIPIAMO! 
 

Stand gastronomico 
 

Intrattenimento per Bambini 
 

Mercatino del libro 
 

Mercatino Caritas oggetti usati 
 

Mostra delle icone. 


